
 ...i cieli si squarciano, vi pare poco???  
Eppure sono passati, diciamo con qualche errore, 2024 
anni!!! 
Un raggio di luce oltre passa questa notte:  
un grande dramma per questo mondo tenebroso che ci circonda ogni giorno! 
Non c’è scienza che tenga, non c’è legge che possa fermare la sua forza penetrante, non c’è teo-
logia che possa afferrarla in tutta la sua interezza: ci sfiora, ci penetra.  
Abbiamo solo in gioco una scelta in pugno, quella di non farci sfiorare, ma non possiamo igno-
rarla, nè fare finta, neanche Erode ha potuto negarla anzi ha iniziato a tremare e non ha avuto 
più sogni tranquilli, e tremano ancora quelli che ricevono la sua staffetta, di generazioni in gene-
razioni.   
• ...i demoni del ricatto infame non sono riusciti a schiacciarla, a censurala, a zittirla!!! 

E’ vero ci illudiamo che sono quattro gatti ma tremano dinanzi al loro insignificante numero, 
hanno la consapevolezza che però sono un lievito che fermenta (Mt 13,33) un piccolo seme che 
cresce (Mc4,27). Questi disposti a tutto non hanno dato valore ad una notte di discoteca, ad uno 
importante ed essenziale stipendio, unico sostentamento per vivere. Sono lì per tutti noi come 
una spina nel fianco, mentre ci aggrappiamo ad una giustificazione valida e giusta, mentre 
illudendoci che noi non potevamo, sono sempre li come un macigno che ci schiaccia, e schiac-
cia ogni voce che osa trovare una via di difesa, loro non sono scesi dalla croce, l’avrebbero po-
tuto fare, in cambio di un lascia passare e di poter usufruire come privilegio diritti inalienabili. 

•  ...le lingue dei potenti, dei media, illusi di tenerci in pugno,  
  non sono riusciti a plasmarla!!! 

La voce che tuona, libera indipendente, smaschera questo mondo chiassoso, apparentemente 
ci si illude che ci sia libertà di pensiero, come il giornale di Famiglia Cristiana, dove nel caso di 
una pubblicazione di un articolo da parte della fraternità di “Verità e Riconciliazione”, lo ha 
accolto solo per screditarli con i loro linguaggi subdoli, obbedienti ad un sistema che li paga. E’ 
così per tanti altri sistemi, compresi quelli ecclesiali che lanciano nuove benedizioni, come ca-
ramelle, animati da una moderna inclusione, dietro contraddizioni continue, buttando affer-
mazioni al vento senza luce, senza limpidezza, senza nessuna radice umana: è il loro modo di 
giudicare di etichettare, la loro spietatezza, arroganza a rivelare quello che sono, parlano di 
misericordia ma il loro linguaggio è feroce, implacabile, che nè quello di un latino arcaico né 

di un inglese affascinante, né di un italiano di continui tradimenti cam-
bia il tono, distante dal linguaggio di chi li prende, quello, che in Pale-
stina, sta imparando Don Emanuele. 
• ...le loro agende non riescono ad acchiapparli,   
  i loro algoritmi sono un fallimento! 

Solo chi non vuol vedere non vede, solo chi è compromesso e schia-
vo dei loro meccanismi, di denaro, di potere, di un carrierismo ac-
cattivante, di egocentrismo appetitoso, che per allungare frange, 
rocchetti, merletti,  vive nell’illusione di essere libero, di ottenere 
tutto. Come le volpi, che si credono furbe, siamo cascati dentro 
queste trappole, mente ci sbranano, ci divorano, ci riducono servet-
ti di un potere folle, e poi, quando ridotti, pelle e ossa, ci consegna-
no agli inceneritori, senza più nessun valore, per fare spazio a chi 
viene dopo. 

• ...i loro veleni ormai smascherati,  
  non sono riusciti ad annientarla!!! 
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Possiedono sistemi sofisticati, veleni pericolosi che iniettano nella nostra società, nella scuola, 
nel tentativo di cambiare il nostro modo di pensare. Più che veleni sono anestesie del cuore, 
dell’umano: il veleno lo fanno prendere a noi illudendoci che lo facciamo per il nostro bene, 
per il bene dell’umanità, del clima, un prezioso atto d’amore, così non abbiamo nemmeno 
domande da porci. E dopo? Non possiamo prendercela con nessuno. Il vaccino per poterlo fa-
re non l’abbiamo firmato piuttosto noi?! Non siamo noi che ci stiamo imbattendo in continui 
fallimenti, dentro tristezze croniche senza soluzione, mentre muore la nostra voglia di fare, di 
ribellarci, di andare contro corrente, nel dramma di una pelle che invecchia e che non accet-
tiamo, immersi in dei soldi artificiali che diventano il nostro unico metro di misura, mentre 
moriamo giorno dopo giorno?! Questi dissidenti sono diventati immuni, ritenuti prima novax, 
poi complottisti, ora folli da ammutolire con l’effetto agente Smith, come evidenzia Matteo 
Gracis, parlando del film di Matrix. Annientati ed etichettati misteriosamente, vanno avanti e 
così, come non si sono punturati, non se lo fanno questo battesimo alla sanremo, né si bevono 
questo santo graal, passato per nuova religione, quello della scienza, non ci cascano in questa 
terminologia subdola usata per distrarci e poi eliminarci. 

•  ...con le loro dittature sanitarie non sono riusciti a mettergli le mani addosso!!! 
Non li fregano con i loro slogan ormai scoloriti sui balconi, che ci ricorderanno solo quanto sia-
mo stati stupidi, nè con le loro nuove medicine, mentre più che medici sono vampiri, ti suc-
chiano il sangue fino all’ultima goccia, non sono loro che guariranno mai le nostre ferite, non 
sono loro a toglierci il male che alimentano per tenerci schiavi. C’è una forza interiore capa-
ce di guarire, c’è una medicina capace di distruggere la morte, c’è una forza di bene 
che vince sul male, e se anche questo potrebbe logorare il nostro corpo non avrà mai 
nessun potere per logorare e uccidere lo spirito di vita che ci abita. Se li osserviamo, le lo-
ro mani grondano di sangue, mani pulite lavate nel catino di Pilato, colletti e camici bianchi 
procurati dalle ONG, che non portano solo migranti, ma sono il nuovo mercato di una mafia 
che ormai ha spostato in alto le sue sedi: li aveva ben smascherato Borsellino e Falcone, cele-
brati proprio da loro che si presentano come i nuovi medici della società leale - solo per illu-
derci -  e noi poveri illusi, altro che andrà tutto bene: difatti non stiamo proprio messi bene! 

 Buon Natale, certo gli auguri veri bisogna trovarli!!! Non so se ci accontentiamo di 
quel panettone della Ferragni, oppure del regaluccio sotto l’albero di natale, non so se l’estasi di 
un ebbrezza di zampogna e di suono della campana delle 5 del mattino possono darci tanto, si-
curo che, prima del 6, lo sappiamo bene, che tutto sfuma e che tutto dura quanto l’effetto di 
una serata di ecstasy.  
 

“Un tempo infatti eravate tenebra, ora siete luce nel Signore.  
Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà,  
giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore.  
Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto,  
ma piuttosto condannatele apertamente.  
Di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare,  
mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce:  
tutto quello che si manifesta è luce. Per questo è detto: 
"Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà" (Ef 5,8-14). 
 

 Da questa notte, raggiunti da questo raggio di Luce che ha squarciato i cieli, questi auguri 
non sono certo graditi a tutti, auguri scomodi, come scrive Don Tonino Bello, ma sono gli Auguri 
di quelli che sono “disposti” a rivestirsi dei segni di quelli che credono. Non li troviamo sui 
bigliettini, né sugli slogan di instagram o nei balletti smorfiosi di tikTok, sono loro stessi questo 
Augurio: a natale e anche a pasqua e non cambiano a Pentecoste…  
un ronzio che avremo sempre all’orecchio!!! 
Non sappiamo se siamo ancora alla sera, oppure a mezzanotte, o forse al canto del gallo (Mc 13,35)  
di certo i “Figli della luce” (1 Tes 5,5) sono il “Segno vivo” di questo giorno nuovo, giunto a Betlem-

me ed esploso in quel mattino di Pasqua per 
infiammare il mondo in questo giorno perenne 
della Pentecoste e che nessuno potrà più fer-
mare:  
stai attento poichè se ti sfiora sei fregato,  
però vivo e non muori più. Auguri!!! 
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